
PAG. 4 / e c o n o m i a e lavoro l ' U n i t à / sabato 26 agosto 1978 

Nuova riunione degli «autonomi» 

Si decide oggi 
per lo sciopero FS 

ROMA — Il pericolo di un 
nuovo sciopero dei ferro
vieri « autonomi » non è 
ancora sventato, nonostante 
l'incontro al ministero del
l'altra sera abbia aperto 
degli spiragli. La segrete
ria della Fisafs ieri si è riu
nita per circa sei ore e non 
è riuscita a concordare una 
posizione chiara con la 
quale presentarsi oggi alla 
riunione del comitato cen
trale dell'organizzazione. Le 
divisioni interne, tra i « fal
chi » che spingono ad uno 
sciopero a tutti i costi e 
le « colombe » che vorreb
bero. invece, rinviare la 
nuova agitazione di una set
timana per dar tempo al 
ministro di analizzare le lo
ro richieste e dare quindi 
una risjxi.sta puntuale, ha 
paralizzato la segreteria. 
Ciò non getta buoni auspici 
sulla riunione odierna. 

Il segretario della Fisafs. 
Pietrangeli. ha dichiarato 
che nella sua organizzazio
ne sarebbero arrivate mol
te telefonate della « base » 
per invocare lo sciopero. La 
realtà è che l'arroganza di 

questi « autonomi » ha rag
giunto ormai livelli tali che 
nemmeno l'apertura di con
crete possibilità di tratta
tive li frena più. E. a que
sto punto, non è più un'illa
zione dire che gli « autono
mi » non hanno solo l'obiet
tivo di aumentare la loro 
busta paga, ina vogliono te
nere il Paese sotto l'incubo 
delle loro decisioni. Oggi, 
comunque, si saprà se al
l'interno della Fisafs sono 
prevalsi o no i più ragio
nevoli. 

Intanto, iberniche si so
no aperte anche tra i sinda
cati confederali. L'uscita 
del Siuf-Uil clic ha chiesto 
di riaprire la discussione 
sul contratto, per quel che 
riguarda la parte normati
va. I*e tre organizzazioni 
confederali dei ferrovieri si 
riuniranno lunedi insieme 
alla segreteria della Fede
razione unitaria, « per re
cuperare un rapporto uni
tario — come ha detto ieri 
il segretario confederale 
della ÙIL. Lino Ravecca —. 
Non si tratterà certo di 

sconfessare l'accordo del 3 
agosto — ha precisato — 
ma di vedere il modo di 
gestirlo meglio e di sonda
re le possibilità che ci so
no di eliminare le sacche 
di malcontento manifesta
tesi ». 

Di diverso avviso lo Sfi-
Cgil: «Non siamo disposti 
— ha detto il segretario na
zionale Fontana — a ricer
care soluzioni di vertice 
che modifichino l'intesa sot
toscritta. sino a che non si 
è concluso il dibattito nella 
categoria: siamo d'accordo 
nel vederci, se ciò è fina
lizzato a concordare assem
blee unitarie, ma non sia
mo assolutamente disponi
bili a legittimare mediazio
ni che non siano maturate 
da dibattito ». 

Una posizione molto pru
dente ha assunto la Cisl: il 
segretario generale del 
Saufi. Bianchini, ha sotto
lineato di « non cercare di
visioni a tutti i costi. La
sciamo la parola alla cate
goria » — ha detto sibilli
namente. 

La Pozzi-Ginori venderà 
le industrie all'estero ? 
Sembra che i dirigenti si stiano già muovendo su que
sta strada - Il convegno dei comuni a Sesto Fiorentino 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — Saranno sven
duti pezzo dopo pezzo e ri
montati all 'estero i 29 stabi
limenti. sparsi in tutta Ita
lia. del gruppo Pozzi Ginori? 
E' qualcosa di più che un pe
ricolo. Su questa strada si 
stanno muovendo concreta
mente da mesi i massimi diri
genti del gruppo: già sono 
stati presi contatti, si fanno 
nomi e si indicano le possibi
li volontà e i dettagli della 
operazione. Per l'amministra
tore delegato e vice presiden
te della società, commenda-
tor Alessandro Peroni, non do
vrebbero esserci troppe diffi
coltà: * E' semplice — ha 
detto ieri mattina durante un 
incontro a Sesto Fiorentino 
con i sindaci e gli ammini
stratori di tutti i comuni se
di di stabilimenti Ginori — 
basta smontare la fabbrica 
nei suoi vari clementi e ri
comporla nella nazione che 
l'ita acquistata ». 

I Rotschild 
Gli interessati all 'affare sa

rebbero in molti; Io stesso 
commendatore Peroni ha in
formato che c'è un gruppo 
straniero (le voci parlano di 
una nazione del terzo mondo, 
un paese dell'Africa) che ha 
messo gli occhi sul modernis
simo stabilimento di Novara 
e una multinazionale che vor
rebbe accaparrarsi gli im
pianti di Milano, quelli che 
producono le vasche da ba
gno per il nostro paese e per 
l'esportazione. Da un paio di 
mesi poi il gruppo Pozzi-Gino-
ri . con l'acqua alla gola per
chè coinvolto fino agli oc
chi nelle vicende della Li
quigas e della Liquichimiea. 
ha intrecciato rapporti con il 
gruppo Rotschild. € per cer
care di evitare — ha detto 
Peroni — la rovina sempre 
più prossima ». Di che natura 
siano questi « rapporti » non è 
dato sapere — interrogato il 
dirigente non ha voluto for
nire particolari — ma è certo 
che rientrino nella logica del
la svendita paventata dai diri
genti del gruppo. 

Non è escluso che l'intera 
operazione preannu:iciata dal 
commendatore Peroni sia una 
manovra tattica o un ricatto 
per premere sulle banche e 
sul governo, tramite anche lo 
interessamento degli enti lo
cali. perchè intervengano al 
più presto per il salvataggio 
del gruppo. Ma è un fatto 
che la minaccia sia tutt 'altro 
che generica e che già sia
no in atto abboccamenti. Le 
dichiarazioni dell'amministra
tore delegato della società so
no in ogni caso indice dello 
stato in cui si trova il grup
po italiano della ceramica. II 
quadro descritto dai dirigenti 
e dai sindaci fa ritenere che 
per i 29 stabilimenti e i 10 
mila lavoratori potrebbe an
che non esserci la ripresa di 
autunno. Il commendatore Pe
roni è stato il più catastrofi
co. la sua descrizione somi
glia a un bollettino di guer
ra : « Le materie prime scar
seggiano ovunque, diversi sta
bilimenti sono paralizzati per 
la loro mancanza, le azioni le
gali da parte di fornitori per 
il mancato pagamento delle 
loro fatture aumentano con 
un ritmo impressionante, al
cuni dirigenti e dipendenti va
lidi lasciano il gruppo, diver
si collaboratori del settore 
vendite in Italia e all 'estero 
hanno dato le dimissioni ». A 
Novara — ha informato il 
rappresentante di quella città 
— stanno per arr ivare le let
tere di licenziamento a più 
di 3CO dipendenti, a Latina 
i licenziamenti dovrebbero 
scattare a settembre ed esse
re una trentina, a Sparanise 
tutti gli operai verranno mes
si lunedì a cassa integrazio
ne. a Corsico. le paghe di 
agosto sono state decurtate 
del 20 per cento. 

Si sta sfasciando in sostan
za uno dei gruppi più im
portanti del mondo per la 
produzione della ceramica. La 
operazione di accorpamento 
della Pozzi Ginori da parte 
della Liquigas - Liquichimiea 
ha fatto precipitare una situa
zione già molto delicata. Do-

' pò l'affare Ursini le banche 
si rifiutano di concedere un'al

tra lira di prestito all'intero 
gruppo e di questo ne fa na
turalmente le spese anche la 
Ginori-Pozzi. Molti istituti di 
credito non solo non vogliono 
più accordare fiducia al grup
po della ceramica ma addirit
tura si rifiutano di mantenere 
i rapporti consueti; la Ban
ca Commerciale ha rifiutato 
proprio ieri una lettera di 
credito della Liquigas di ap
pena un mi bone e mezzo. Le 
industrie nazionali SIR e 
ANIC si rifiutano di fornire 
le materie prime, la Montedi-
son le concede ma vuole es
sere coperta in anticipo, i ru
binetti esteri si sono chiusi 
perchè nessuno pagava. 

Le banche 
Il nodo da sciogliere rimane 

quello delle banche. Il sinda
co di Pisa. Luigi Bulleri. pre
sidente del comitato dei co
muni (insieme a Pisa ci so
no t ra gli altri Genova. Li
vorno. Latina. Spoleto e Chie-
ti) ha assicurato — e questo 
è stato ribadito poi in un 
documento finale — che in un 
incontro già programmato con 
il governo si dovranno de
cidere < gli interventi imme
diati del governo sugli istituti 
di credito interessati per as
sicurare la ripresa del flusso 
dei crediti necessari alla con
tinuità produttiva ». 

I comuni chiedono però una 
serie di garanzie che hanno 
ribadito anche ieri nell'incon
tro con l'amministratore dele
gato della società. Prima di 
tutte l'abbandono dei piani di 
svendita all'estero, poi lo scor
poro della Pozzi-Ginori-Ipla-
ve dalla Liquigas e la sospen
sione immediata di ogni li
cenziamento. I comuni chiedo
no inoltre, una volta rimosso 
il blocco dei crediti, di parte
cipare con i sindacati e la di
rezione del gruppo all'elabo
razione dei piani di ristruttu
razione o alla revisione di 
quelli già stilati. 

Daniele Martini 
Nella foto: una rtcenft mi-

nifestaiione degli operai della 
Poul-Ginorl. 
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Circa 20 mila miliardi 
i residui passivi nel 7 7 
La relazione Pandolfi sul disavanzo pubblico - Piano 
triennale e bilancio del '79 verranno discussi a settembre 

Il ritmo di aumento del reddito nazionale Italiano si è 
allinealo a quello, assai ridotto, delle principali economie 
dei paesi capitalistici. Con questa differenza: che le altre 
economie non hanno al passivo la pesante recessione del 1975 
né I livelli particolarmente elevati di disoccupazione dell'Italia. 
Se reagire al rallentamento è un problema generale delle 
economie capitalistiche, per l'Italia occorre allargare le 
basi della produzione agricolo-alimentare e del principali 
settori industriali. 

HO.MA — Stiamo per entra
re in una settimana densa 
di scadenze per quanto ri
guarda la politica economi
ca. Il ministro del Tesoro 
Pandolfi dovrebbe consegnare 
ai partiti il piano triennale 
(che pare sia già pronto) en
tro la fine del mese. Nel frat
tempo il ministro del Tesoro 
incontrerà gli altri ministri 
economici per definire det
tagli del piano che dovrà in
dirizzare l'economia italiana 
fin all'81. 

Il piano verrà, quindi, di
scusso a partire da lunedi 
•I settembre in una serie di 
incontri collegiali governo 
partiti che si protrarranno 
fino a giovedì 7. 

Il documento conterrà una 
.serie di opzioni per il futuro 
.-viluppo dell'economia e sa
rà. come stabilito ncitli ac
cordi fra i partiti della mag
gioranza. aperto al contribu
to critico delle forze politi
che e sociali. Accanto al pia
no triennale, ai ministeri del 
Bilancio e del Tesoro si sta 
lavorando anche alla stesura 
della relazione previsionale e 
programmatica (che si rife 
risce alle prospettive per il 
solo 1979). Ambedue sono le 
scadenze più impegnative che 

il governo si troverà dinan
zi nelle prossime settimane. 

Questo sforzo di previsione 
e programmazione ha già 
avuto un suo primo momen
to nelle cifre sulla situazione 
della finanza pubblica nella 
prima metà del '78 e le pre
visioni aggiornate per l'inte
ro anno contenuti' nella te 
lazioiie sui flussi di cassa del
lo Stato e del settore pubbli 
co predisposta da Pandolfi e 
presentata il 18 agosto al 
parlamento. I.e stime conte
nute nella relazione aggior
nano i dati resi noti il ,20 
maggio scorso. Il disavanzo 
del settore pubblico allargato. 
secondo la relazione, dovrei) 
he ammontare nel 1 !tT!» 
a 2'J.m) miliardi ed a IC'.'UU 
miliardi il suo fabbisogno. 

La stessa relazione torni
si e altre cifre sulla situa
zione del bilancio dello Stato. 
Per esempio nel primo se 
me.stre del '78 gli incassi del 
fisco avrebbero sfiorato i 111 
mila miliardi UB.tl.'U)); il 3(J'< 
in più rispetto all'analogo pe 
riodo dell'anno precedente. 

Questo aumento è dovuto 
principalmente nll 'IRPKF che 
ha « reso * oltre +()0 miliardi 
in più. all'ILOR. più che tri
plicata per effetto dell'auto-

tassazione (da --K a 1M4 mi
liardi) all'imposta sostitutiva 
e all'IRPKK. 

Citeriormente cresciuti in
vece appaiono i residui pas
sivi tifilo Stato: alla fine del 
1977 la loro consistenza è au 
ritentata a 19.+07 miliardi di 
lire. In particolare, oltre il 
G+'c di questa somma riguar
derebbe resti di nuova forma 
zinne; mentre il 92'". risale 
agli ultimi tre esercizi. I.u 
stesso smaltimento di questi 
residui appare molto lento 
la quota smaltita nel 1977 (e 
formatasi nell'anno precedei) 
te) e di ti.493 miliardi, contro 
i 7.31+ miliardi del 197ti. 

Aumenta 
Vexport 
tessile 

Apre polemiche una leggina sui salari 
Si prevede lo sganciamento dalla scala mobile di tutte le voci estranee alla paga base - CGIL, 
CISL, UIL chiedono la sospensione del provvedimento, anche se si muove lungo le linee tracciate 
dal direttivo unitario - Obiezioni di metodo o di sostanza? - II rapporto Parlamento-contratti 

ROMA — L'approvazione 
da parte della commissio
ne Lavoro della Camera, 
riunita in sede legislativa, 
di una « leggina * — com
posta di un solo articolo 
— sulla interpretazione del 
decreto legge del primo 
febbraio 1977, convertito in 
legge, con modificazioni, 
nella legge 91 del 31 mar
zo dello stesso anno riguar
dante le norme per l'appli
cazione dell'indennità di 
contingenza, ha suscitato 
una serie di motivate pro
teste e di aperte polemiche 
anzitutto in sede sinda
cale. 

Si tratta di un disegno 
di legge, approvato il 26 
luglio scorso, in cui si af
ferma testualmente che 
€per tutti i lavoratori di
pendenti i miglioramenti 
retributivi conseguenti a 
variazioni del costo della 
vita, o ad altre forme di in
dicizzazione, non possono 
essere conglobati nella re
tribuzione, né possono co
stituire base di calcolo o 
dar luogo a ricalcoli, pre
visti in tempi differiti, de
gli scatti o aumenti perio
dici di anzianità e di qual
siasi altro elemento della 
retribuzioìie ». In sostanza, 
tutte le voci oltre la paga 
base verrebbero sganciate 
dalla contingenza. 

Alla approvazione da par
te della commissione della 
Camera (ora deve passa
re al Senato) si è giunti 
in seguito a una serie di 
divergenze sul modo di in
terpretare te disposizioni 
sul calcolo della contingen
za e di altre indennità, so
prattutto quando i lavora
tori delle aziende munici
palizzate hanno aperto una 
vertenza per il ricalcolo. 

SI poteva, comunque, se
condo i sindacati, evitare 
di esser messi di fronte a 
un fatto compiuto del ge
nere. In un comunicato dif
fuso ieri, fra l'altro, la se
greteria della Federazione 
CGIL, CISL e UIL, ha 
espresso «</ più netto dis
senso di fronte ad iniziati
ve legislative che interferi
scono e si sovrappongono 
alla sfera negoziale e quin
di limitano l'autonomia 
contrattuate del sindaca
to*. 

La segreteria della fede
razione sindacale unitaria 
ha quindi chiesto alle for
ze politiche e parlamentari 
di * sospendere l'iter della 
leggina interpretativa del
l'art. 2 del decreto legge 
primo febbraio 1977 n. 12. 
convertito nella legge 31 
marzo 1977 n. 91. concer
nente norme per l'applica
zione dell'indennità di con
tingenza >. 

Se t sindacati ne fanno 
una questione di metodo, 
ebbene, non c'è dubbio che 
occorre fare in modo che 
al più presto essi siano con
sultati e che il Senato ten
ga conto delle loro osser
vazioni. Tuttavia sembra 
eccessiva la richiesta di so
spendere l'iter legislativo. 

Sorge il sospetto, d'altra 
parte, che qualcuno, anche 
dentro il sindacato, si rifu- j 
gì dietro il metodo per fa
re obiezioni di sostanza: 
non sfugge a nessuno il fat
to che molte e forti siano 
le resistenze a marciare 
lungo la strada delta ri
forma del salario. Nei suoi 
contenuti, l'articolo unico 

della legge non fa altro che 
sancire un principio che 
Garavini ha affermato con 
forza, nella relazione all'ul
timo direttivo sindacale, 
approvata all'unanimità, 

Nemmeno la questione 
che il Parlamento leda l'au
tonomia contrattuale sem
bra molto convincente, non 
solo perché anche il Parla
mento ha il pieno diritto, 
anzi il dovere, di legiferare 
in questa materia, ma an
che perché vi sono in Ita
lia fasce di lavoro dipen
dente nelle quali la con
trattazione sindacale inci
de molto poco oppure ma
le: sono proprio le zone in 
cui la giungla è più fitta 
e per disboscarla li c'è bi
sogno di una legge. Si pen
si alle banche, agli appa
rati pubblici, a certe zone 
del parastato, insomma a 
tutte quelle aree di privi
legio in cui la scala mobile 
scattava (a differenza da
gli operai) in percentuale 
su tutta la retribuzione, in
nescando un meccanismo a 
spirale che non si muove 
certo secondo la « filoso
fia » che ha ispirato l'intro
duzione della scala mobile. 

Il problema, quindi, è di 
sostanza: se si è d'accordo 
con la necessità di mettere 
mano a questi primi mec
canismi *perversi>, allo
ra si potrà discutere quale 
sia lo strumento necessa
rio (ferme restando le pre
rogative di ognuno). In ca
so contrario, lo si dica espli 
citamente: sarebbe un van
taggio per la chiarezza del 
le posizioni. 

ROMA — Un'altra notizia di 
iniziativa a sostegno del dol
laro. per quanto non verifica
bile, è stata sufficente ieri 
a .sostenerne la quotazione. Il 
Financial Times di Londra ha 
annunciato che la banca cen
trale degli Stati Uniti è pron
ta a rit irare la sua quota 
automatica presso il Fondo 
monetario internazionale, di 
4.4 miliardi di dollari, per ac
crescere i propri interventi 
in acquisti di sostegno sul 
mercato dei cambi. L'infor
mazione parte da Washington. 
è corredata di tutti i parti
colari — lunedi i direttori del 
Fondo monetario saranno in 
sede — e comunque ha fatto 
effetto spingendo la specula
zione alla maggiore cautela. 
La ripresa del dollaro è rim
balzata da Tokyo (191 yen) 
all 'Europa. La quotazione in 
lire è salita a 843. Il franco 
svizzero è sceso, di poehi 
centesimi, sotto le 500 lire. 

Il Financial Times accre
dita ambedue le interpreta
zioni: notizia messa in circo
lazione per agire psicologica
mente sul mercato, senza al
cun fondamento ma che natu
ralmente non sarà smentita. 
allo scopo di prolungare l'ef
fetto: oppure nuovo tentati
vo del governo Carter di sfug
gire alle intimazioni di quel
la parie degli ambienti finan
ziari che gli chiedono di an

dare avanti sulla via della 
stretta del credito. Il com
mentatore. prendendo per 
buona questa seconda ipote 
si. scrive amareggiato che la 
notizia e dimostra quanto gli 
americani hanno ancora da 
imparare sulle cause della 
debolezza del dollaro ». Ma si 
tratta del commento dei par
tigiani europei della linea 
deflazionistica. 

Gli ambienti del governo 
Carter, per parte loro, han
no revisionato le stime per 
il 1979 indicando un aumento 
del reddito del 3.3'» anziché 
del 4 .3V Con quale livello di 
disoccupati e di inflazione re 
sta da determinare. Comun
que. la previsione rilanciata 
ieri dimastra che l'idea di 
spingere a fondo la svolta in 
senso deflazionistico incontra 
forti resistenze. Il presidente 
della Riserva Federale. Wil
liam Miller, moltiplica le in 
ferriste ottimiste, con le più 
varie ipotesi di intervento. In 
dichiarazioni al Wall Street 
Journal, fortemente polemico 
con la sua politica monetaria. 
Miller ha evocato la possibi
lità di una imposta » antin 
flazionistica » sui profitti, in 
modo da prelevare la parte 
« eccedente > e fornire una 
giustificazione ' sociale > al 
contenimento o alla riduz'one 
dei salari. Vn limite ai divi
dendi è stato fissato dal Co 

Nessun allarme sul «fronte prezzi» 
ma qualche prodotto è già più caro 
Colloquio col presidente della coopcrazione di consumo - Conferenza nazionale 
ROMA ~ «Sul fronte dei 
prezzi non vi sono, al mo
mento, motivi di allarme. Al
cuni prodotti continuano a 
rimanere stazionari. Altri 
aumentano anche in modo 
consistente, ma sempre entro 
la logica di un mercato so
stanzialmente normale. Po
tranno esserci sorprese fra 
qualche tempo, specialmente 
in riferimento al fatto che 
ormai importiamo derrate a-
limentari di ogni tipo e che. 
pertanto, in presenza di una 
svalutazione della lira nei 
confronti delle altre monete 
forti potremmo subire conse
guenze negative . 

E' il parere di Fulco Chec-
cucci, presidente dell'Associa
zione cooperative di consumo 
aderente alla Lega (ASCC). 
al quale chiediamo di « fare 
il punto » sulla situazione. 
Checcucci comincia col dire 
che se e vero, ad esempio. 
che per l'orto frutta ri è stato 
un generale aumento, è anche 
vero che abbiamo avuto una 
stagione non buona e che. di 
fatto, la produzione ha otte
nuto una remunerazione più 
elevata. « Certo, al momento 
della distribuzione al detta
glio verdura e frutta hanno 
subito variazioni anche note
voli rispetto a quello della 
raccolta, ma non bisogna di
menticare i rari passaggi, le 

spese di magazzino, quelle di 
trasporto, quelle di conserva
zione. Tutto sommato, quin
di. il mercato ortofrutticola 
si è mosso sulla normalità, 
compatibilmente con le esi
genze e i costi di produzione 
e commercializzazione >. 

Diverso sembra il caso dei 
formaggi, aumentati in gene
re sulle 120130 lire al chUo 
già nella fase dell'ingrosso. 
Anche questo fenomeno, tut
tavia. si può spiegare con 
l'aumento del prezzo del latte 
stabilito a giugno in un ac
cordo interprofessionale dalle 
IC alle IO lire ci litro. Son è 
ben chiaro, però, il consi
stente rialzo del < grana » che 
oggi costa 9 mila lire al chilo 
all'ingrosso (e 12 mila al det
taglio). 

Si tratta di un prodotto 
che ormai può considerarsi 
« privilegiato » e può apparire 
strano, fra l'altro, che. no
nostante il rincaro, la do
manda di e grana > continui 
ad essere elevata. Cosi come 
strano può sembrare che. 
malgrado gli aumenti (ora 
viene venduto a mille lire 
l'etto), continui a mantenersi 
alta anche la vendita di 
prosciutto crudo. 

Stazioiuirie, inoltre, risulta
no le quotazioni dell'olio d'o 
Uva (di cui si può prevedere 
un calo al momento in cui 

entreranno in vigore i premi 
comunitari ai produttori, cosi 
come una riduzione vi è sta
ta già per i pomodori pelali 
dopri che la CEE ha concesso 
tremila lire a cartone alla 
produzione). Prezzi ancora 
calmi per l'olio di semi. In 
rialzo notevole, invece, quelli 
della carne. 

Il presidente dell'ASCC 
spiega il fatto con due motivi 
concomitanti. La ricostituzio
ne delle scorte da parte dei 
macellai, d >po il periodo fe
stivo. e il costo più alto delle 
importazioni dalia Germania 
federale e dagli altri paesi 
della CEF. « con monete for 
ti ». Sta di fatto che la carne 
ly/lina costa (rggi r*.edtamen 
te cento lire al chilo in p:ù 
di qualche mese fa. 

Sormali e stabili, infine. 
sono ancora i prezzi del riso 
e della pasta Continuano a 
diminuire quelli del caffé. 
Tendono a salire, viceversa. 
quelli dei prodotti dolciari di 
ogni specie, in relazione al
l'incremento subito dalle 
quotazioni dello zucchero, 
pari a 70 lire al chilo. 

L'opinione che. tra alti e 
bassi, in ogni caso il regime 
dei prezzi debba essere con 
siderato « non allarmante » è 
condivisa anche dalle orga
nizzazioni dei commercianti 
(Con)commercio e Confeser-

ROMA -- L'esport.»z.one ita 
liana di prodotti tessili e del-
l'abbigliamento e aumentala 
ciel pruno tr imestre dell'an
no in eorso ilei 13 , con un 
ricavo pari a l.tìT'J.t! miliardi 
di lire. Questi ; dati diffus. 
dall'associazione laniera 

Sempre nel periodo in esa-
I me l'export di tale .settore ha 
i segnato un incremento (tei 
I l'Hr; in valore «352.3 mi!:ard: 
i di lire» e del ti'; in quanti tà . 

Gli USA pronti a riacquistare 
i dollari se ribassano ancora 

Le condizioni 
per due 
pensioni 

Mia madre che ora e 
morta. <odeva di una pen
sione di guerra di circa 
100 000 lire. I\»>.so lo chie
dere la meiMI>;1 ;tà essen
do l'unica figlia in vita'/ 

CONCLTTINA 
DI MASTIO in MANZINI 

Cagli «Pistoia) 

.1/ i-ompivwnto rfc/ fi5' 
anno d'i età, circostanza 
c>u\ iitcntuino. >IM prr 
letificarsi dato che ella 
due die e nula nel 1913. 
arra dnitto per inabilita 
presunta in raaione dell' 
età e in ori cado, beninte
so. i! tcuuititu delle condi
zioni economiche, a due 
pensioni, una pei hi perdi 
tu di *uu iKidie iper que 
sta non e ncccs-ario il te 
(,'iiisito delle condizioni e 
conomichci e l'ultra per 
la perdita di MIO fiat elio 
.li /e anche ili' i!!o all'as
temio di previdenza A tal 
'••ic le cort\uj:iiiino di irlo' 
tiare don:anciti m cuna 
*c"ip!icc • consiQÌtamo a 
":e;zo iacco"iari,tiitii con 
' V i T , ' , . ' . / (•' / Itoi ' . ' ( ) ' ni '•; :-
nis'.cro de! 'l'e.-oro • Iì:r? 

zione (jcriera!e de.le pensio
ni iti nueriii • ila ('<ii;/; 
/;i: n. ,ì. l{o".a. picci>uridn 
le ucnci\ili!(i complete di 
suo padre e il: suo fratello 

Di chi 
sono le 
responsabilità 

Sono pensionato dell' 
INPH dal 1!«V» dopo aver 
ver.sato -10 anni di contri
buti. Desidererei sapere 
per (piale motivo la mia 
pensione paragonata a 
quella dei miei colleglli di 
lavoro andati ni pensione 
dopo il l'Jii8. e .-; ita sem
pre circa .'1 ;")() . intcriore 
Di quai: r>triiinent : .-; e ti-
nora avvalso l'I NFS per 
ere tre illekralniente i ci ' 
tacimi di .serie A e .-prie H 
contravvenendo cosi all'ar
ticolo 'A della Costituzione 
che sancisce la paritA del 
d'.r.tti e dei dover:'.' Non 
v. M'inbra sia il ca.-o d: 
piocedere ad un'azione le 
gale di rivalsa contro 1" 
INFS che. tra l'altro, ero-
•-'a a: iH-nsion.tti l'indenni 
ta d: contniL'enza con un 
anno di ritardo e senza 
et lel to retroattivo. 

NKLLO PROFILI 
Roma 

verno inglese, nel quadro de
gli accordi con i sindacati. 
ma il livello risulta tale da 
consentire immediatamente... 
un aumento del liP" dei divi
dendi delle società inglesi. 

Comunque sia. il governo 
Carter si era anche impegna
to a mantenere sul piano del
la volontarietà la restrizione 
dei salari e dei prezzi come 
contributo alla lotta coltro 
l'inflazione. Ciò non sarà sem
pre possibile. Nel settore del
l'impiego pubblico tocca nn-

I che al governo decidere. Per 
quanto riguarda i prezzi del 
gas e dei prodotti petroliferi. 
di cui si annuncia l'aumento. 
problemi di intervento fisca
le e di riflesso sul potere 
d'acquisto generale si porran
no. Nelle prossime settimane 
ci sarà dunque scontro su 
ogni aspetto di questa linea 
di condotta con riflessi sulla 
quotazione del dollaro 

Ieri un giornale USA. Tfie 
lìepublic. ha accusato il co 
verno di avere nascosto ner 
due anni (la CIA era infor
mata dal 1970» che uri <=o'.to 
suolo e kinzo le coste do! 
Messico è stata indiziata una 
quantità cosi grande di rxtro 
lio da cambiare le prosnet 
tive mondiale a 10-13 anni di 
scadtti/a. I /at tacco fa nari*.* 
dello scontro fra chi difende 
o rigetta la campagna per 

1 ridurre i consumi di petrolio. 

/.<• considerazioni che tu 
esprimi sono piti clic fon 
date e legittime ma sono 
dirette contro un tn'r.suglio 
errato. Tu, nifutti. chiedi 
perché mai l'IXPS etcì ci!-
ladirii di serie A e cittadi
ni di serie Li Le responsa
bilità dell'lXPS .sono di 
altra tintura. I.'IXPS non 
opera alcuni! discrimina 
ziune tra i pensionati e gli 
assicurati: sano infatti le 
leggi ad operaie queste di
stinzioni che tanto indi
gnano t! lavoratore. Dal 
/ maggio 1Uf>H vige il si
stema di calcolare la peti 
siane tu percentuale delle 
ultime migliori retribuito 
tu e non più con il vecchio 
sistema contributivo, con 
il quale e stata calcolata 
In sua pensione. Ebbene: 
la dmtitiztottr è stata vola-
tu dulia maggioranza go 
vernatila dell'epoca. Ana
logo discorso va fatto per 
l'indennità di contingenza 
(he In leoge applica alle 
pensioni una so.Vi io!/n al 
l'unno. Anc/ic qui. se la 
legge dicesse all'IXPS di 
applicare gli aumenti ogni 
tre mesi (come avviene 
con t lavoratori atta it. V 
Ente di previdenza si com
porterebbe di conseguen
za. Dato che la legge vuo
le. micce, un solo scatto 
all'anno. l'IXPS aumenta 
le pensioni una sola volta. 

Purtroppo è un 
provvedi men lo 
negativo 

D«-sidero avere qu.i>Le 
notizia m mento alla mia 
domanda d! pensione d-
juerra pre-e. i 'ata olcini: 
anni fa Mi ^oi.o già ri
volto A vari parlamentar; 
e non .sono riuscito anco
ra a sapere niente 
CARLO CRESCENZIO 

Sfimo « Salerno i 

ccrtli) e dai dirimetti del Cu 
nad. Ciò non toglie che il 
settore distributivj si sia ul 
tcrior'nentc appesantito, sia 
all'ingrosso che al dettaglio. 
Son pero perché non abbia 
risentito della crisi generale. 
come ha sostenuto in questi 
giorni qualche organo di 
stampa, ma esattamente per 
il motivo opposto, e ciac 
perche, con l'acutizzarsi della 
situazione economica e socia
le. il commercio è stato r<w> 
vomente € preso d'assalto > — 
rileva ia Confesercenti — da 
migliaia di persone in cerca 
di un qualsiasi lavoro. 

Questa realtà, certamente 
pesante, deriva dunque dal 
m'Xio con cui è stata gover 
nata (e sgovernala} tutta l'è 
corximia italiana in questi 
anni, ed è quindi evidente 
che « bisffor.a finalmente di 
scutere sul come attuare una 
profonda riforma di tutto il 
commercio su basi pluralisti
che. nel contesto dell'intero 
sistema economico naziona
le. Con questo intendimen
to ~ conclude la Confe-
sercenti — abbiamo indetto a 
Firenze per il 5 e 10 ottobre 
7S una conferenza nazionale 
che si avvarrà del contributo 
di noti studiosi ed esperti >. 

sir. se. 

i .4 suo tempo, tu hai mot-
I tra io ricordo al minittro. 
• ai terso un originario prov 
I redimento negatilo e fi

le ricorso, contraddistinto 
dal numero <*5V) R;>re. st 

| stu risolvendo negatnxi-
; mente u-m in quanto r sta-
! to predisposto schema di 

Decreto r.egitivo fi data 
I 24 t-l'JÌH) salto diverso av 
, liso del Comitato di liqut-
•• dazione (he dovrà ancora 
| pronunciarsi m merito. 
\ Uopo che il provi edimen-
! lo ti terra r.otiftc ito. pò 
l trai ancora ricorrere alla 
j Certe dei Conti. 

! Dalla Svizzera 
| non arrivano 
! le notizie 
: Fm dal marzo if#76. da-
' ta ci-; dec-.sso di mio ma-

r.to. ho presentato di>man-
. d i d. p-iisione d: r : versi-
| rrl.ta e fino ad orz: non 
• ho avuto ancor» Alcuna 
i no* z.a Ho .«: :e fnjirli a 

carico. M.o m a n t o fu. a 
suo tempo, co?.:re*»to ad 
em. / ra re ;n Sv.zzera 
ROSARIA DURANTE 

Acn «Cosenza) 

L'iS'PS fin dal 23 marzo 
1977 ha chiesto alla Sviz
zera i formulari, m quan
to con i to'/ contributi i»r 
tati, e iuo tempo, da suo 
marito tn Italia, non sus
siste il diritto a pensione. 
Purtroppo la Suzzerà fino 
ad oqqi non ha ancora ri 
sposto. 

a cura di F. Vlten! 


